



31 agosto 2007
CELEBRAZIONE A ROMA. MESSAGGIO NAPOLITANO, INTERVENTO AMATO (ANSA) - ROMA, 31 AGO - Nel ricordo di Altiero Spinelli, a cent'anni esatti dalla sua nascita, le note dell'Inno alla Gioia, l'inno europeo, hanno inondato, questa sera, la piazza di Fontana di Trevi a Roma, mentre, sullo sfondo della fontana, venivano proiettati le immagini del profeta dell'integrazione e della bandiera dell'Ue, blu con un cerchio di 12 stelle giallo cromo.
Migliaia di turisti e passanti hanno goduto dello spettacolo senza precedenti, mentre, nella sede dell'Aiccre, in un palazzo che s'affaccia sulla piazza, federalisti ed europeisti ricordavano le idee, l'opera e la figura di Altiero Spinelli, volta a volta loro amico, collega, mentore, guida, ispiratore.
Il culmine delle celebrazioni del centenario di Spinelli, presso l'Associazione per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa, ha visto un incontro commemorazione sul tema “Lo Stato federale europeo: una scelta di libertà, un traguardo della civiltà umana” e una serie di testimonianze intitolate “Nel ricordo di Ulisse”, nome di battaglia dell'uomo politico e pensatore che seppe tenere desta l'idea europeista negli anni della guerra e del nazi-fascismo.
Il ministro dell'Interno Giuliano Amato e altri oratori hanno commentato il volumetto di discorsi e interventi europei e “spinelliani” del capo dello Stato Giorgio Napolitano “Altiero Spinelli e l'Europa”, edito per la ricorrenza da il Mulino.
In un messaggio, il presidente della Repubblica ha affermato che la battaglia di Spinelli va ripresa “con determinazione e convinzione”: oggi, “deve mirare a render effettive nuove norme istituzionali prima” delle prossime elezioni a suffragio universale del Parlamento europeo nel 2009, mantenendo nel contempo aperte “esigenze e prospettive di più coraggiosi avanzamenti, sulla base dell'ispirazione federalista” spinelliana.
Di fronte al controverso esito, in giugno, del negoziato per superare la crisi del Trattato costituzionale, Napolitano ha richiamato l'esempio di Spinelli, 'anche per l'impegno a denunciare crudamente arretramenti e rischi sulla via dell'unita' europea' e a non rinunciare a quegli elementi di utopia di cui ieri il presidente del Consiglio Romano Prodi, un ex presidente della Commissione europea, aveva sottolineato l'esigenza, proprio ricevendo il comitato organizzatore delle celebrazioni del centenario spinelliano.
E Amato, intervenuto al dibattito, ha rilevato che nell'attuale Trattato europeo mancano “la visione” e “l'utopia” di Spinelli, mentre, al contrario, c'è troppa “salvaguardia delle prerogative statali”. Un messaggio è stato inviato anche dal vicepremier Francesco Rutelli.
A parlare di Spinelli, scomparso nel maggio '86, e a ricordarlo c'erano suoi ex allievi e collaboratori, studiosi, giornalisti: fra gli altri, l'ambasciatore Rocco Cangelosi, rappresentante dell'Italia presso l'Ue, Bino Olivi, storico portavoce della Commissione europea, Pier Virgilio Dastoli, rappresentante in Italia della Commissione, Cesare Merlini, ex presidente dello Iai, e Stefano Silvestri, attuale presidente, Piero Graglia, biografo di Spinelli.
La manifestazione è proseguita con la proiezione del filmato “L'Europa non cade dal cielo” di Italo Spinelli e la lettura di brani di Spinelli da parte dell'attore Manrico Gammarota. E si e' conclusa con giochi di luce europei sulla Fontana a cura del Comune di Roma e dell'Acea.
Le celebrazioni spinelliane, cui si sono associati, tra ieri e oggi, con dichiarazioni, il presidente della Commissione Manuel Barroso e il presidente del Parlamento europeo Hans Gert Poettering, proseguiranno nei prossimi mesi con incontri e dibattiti, rivolti, in particolare, ai giovani.(ANSA).
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